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1 - Premessa 
 
In risposta a quanto richiesto, nel documento “Verbale di Riunione Supporto ISPRA – 
Gruppo Istruttore – Gestore” redatto a seguito della riunione del Gruppo Istruttore della 
Commissione Istruttoria AIA-IPPC nominato per l’istruttoria “BASELL POLIOLEFINE 
S.r.l.” impianto chimico di Brindisi con il Gestore tenutosi in data 10 aprile 2013 presso la 
sede dell’ISPRA, la scrivente Società Basell Poliolefine Italia S.r.l. (di seguito Basell) 
riporta nella presente nota i chiarimenti già illustrati verbalmente durante l’incontro con 
riferimento all’istanza di modifica non sostanziale di cui alla nota DVA_MATTM di avvio 
del procedimento istruttorio ID 122/475 acquisita agli atti istruttori con Prot. CIPPC-
00_2012-0001677 del 17.12.2012. 
 
Il Gestore con la modifica non sostanziale presentata, evidenzia la necessità di 
aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con provvedimento n. 
DVA-DEC-2010-000807 del 09.11.2010 al fine di: 
 

 Esplicitare più chiaramente ed in maniera inequivocabile l'autorizzazione del 
sistema di torcia di stabilimento Basell per le 5 condizioni di esercizio già oggetto 
dell’autorizzazione integrata ambientale sopra citata. 

 
 Autorizzare in maniera esplicita la possibilità di inviare al sistema di torcia di 

stabilimento Basell la corrente denominata “off-gas” nelle condizioni di: 
I. Impossibilità di ritiro da parte della Società versalis S.pa. (ex Polimeri 

Europa di seguito versalis) per cause afferenti alla loro attività. 
II. Fermate per manutenzione programmata e fermate o altri disservizi per 

motivi tecnici o derivanti da altre cause (es. improvvisi disservizi, 
agitazioni sindacali). 

 
 Comprovare l’impossibilità tecnica a svolgere alcuni monitoraggi prescritti per il 

sistema torce (in particolare il monitoraggio della temperatura di torcia) come 
richiesto nel Decreto di Modifica dell’AIA prot. DVA-DEC-2012-0000232 del 
24.05.2012 

 
La presente “Nota di Chiarimento” costituisce, ove possibile, risposta a tali richieste 
rimandando a successivi studi, o approfondimenti da predisporre, le risposte che non è 
possibile dare in maniera esaustiva a fronte dei tempi brevi richiesti. 
 
 
 
 
2 - Breve cronistoria della richiesta di chiarimento per le 5 condizioni di esercizio 

del sistema di torcia di stabilimento. 
 
Lo Stabilimento Basell di Brindisi dispone, a far data dal 9 novembre 2010, di Decreto di 
Autorizzazione Integrata Ambientale (DVA-DEC-2010-0000807 del 9 novembre 2010). 
Al fine di dare organica sequenza alla documentazione inviatavi in merito al chiarimento, 
si riporta un breve elenco cronologico della stessa: 
 

1) A seguito della mutata normativa disciplinante le emissioni degli impianti di 
sicurezza e di emergenza, MATTM, mediante comunicazione ai Gestori degli 
impianti dotati di AIA, con nota DVA – 2011 – 0001090 del 20 Gennaio 2011, ha 
affermato che le emissioni in atmosfera provenienti da dispositivi di sicurezza ed 
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emergenza, in situazioni di normale esercizio (ovvero che non configurino 
anomalie, guasti, avvii, arresti, o altri periodi transitori espressamente e 
preventivamente riconosciuti dall’Autorità competente) devono essere 
espressamente autorizzate, al pari di qualunque altra emissione in atmosfera, nel 
rispetto delle norme generali definite al titolo V del D. Lgs 152/06. Pertanto ha 
richiesto a tutti i gestori degli impianti, dotati di AIA, di sottoporre documentazione 
integrativa per avviare il procedimento per la modifica dell’AIA già in loro 
possesso. 

 
2) In ottemperanza a tale comunicazione, Basell in data 10 Febbraio 2011 ha inviato 

Istanza di Modifica dell’AIA relativa allo stabilimento di Brindisi (prot. DVA-
2011-0003854 del 17/02/2011), ai sensi dell’art. 29-nonies del D. Lgs 152/06 e 
s.m.i. (Modifica degli Impianti o Variazioni del Gestore), in adempimento a quanto 
definito nel D. Lgs. 152/06 come modificato dal D. Lgs. 128/2010, nel quale è stato 
introdotto il principio secondo il quale gli impianti di sicurezza ed emergenza non 
sono più esentati dal rispetto della normativa sulle emissioni in atmosfera, a seguito 
dell’abrogazione del comma 14 dell’articolo 269, D. Lgs. 152/06, e devono 
contemporaneamente ottemperare alle prescrizioni ai sensi del comma 14 
dell’articolo 271. 
In tale Istanza Basell ha definito tre casi di attivazione della torcia di stabilimento 
o Condizione di Normale Esercizio; 
o Condizione di Avviamento, Fermata e Disservizi degli Impianti 

(Transitori); 
o Condizione di Emergenza (Transitori). 

 
3) Successivamente, con comunicazione ministeriale DVA–2011–0009754 del 21 

aprile 2011, integrante la citata nota del 20 gennaio 2011, MATTM ha richiesto 
informazioni sulla modalità di gestione delle torce di stabilimento. 
In particolare, tali informazioni vengono riferite a 5 condizioni di funzionamento, 
come di seguito definite: 
o Funzionamento della sola fiamma pilota; 
o Stream non riconducibile a stati di emergenza, sicurezza, anomalie e 

guasti; 
o Stream riconducibile a pre-emergenza e sicurezza; 
o Stream derivante da emergenza e sicurezza; 
o Stream derivante da anomalie e guasti; 

 
4) In ottemperanza a tale richiesta, Basell, con nota del 20 maggio In osservanza a tale 

comunicazione, Basell il 20 Maggio 2011 (protocollata il 24 Maggio 2011 dal 
MATTM con protocollo DVA-2011-0012495 del 24 Maggio 2012) ha fornito la 
documentazione integrativa a quanto già inviato con l’Istanza del 10 Febbraio, 
allegando la documentazione necessaria al MATTM per correlare le modalità di 
funzionamento della torcia già definite nell’ambito dell’Istanza di Modifica, con le 
condizioni di funzionamento indicate nella nota MATTM, DVA-2011-0009754 del 
21 Aprile 2011; 

 
5) A fronte della istanza della Basell, con nota prot. CIPPC-00-2011-0001262 del 6 

luglio 2011, la Commissione IPPC a conclusione della Conferenza di Servizi del 13 
luglio 2011 non menziona espressamente l’integrazione proposta dalla Basell in 
data 20 maggio 2011, e specificatamente non disciplina le summenzionate 
condizioni di esercizio delle torce di stabilimento secondo la terminologia definita 
dal Ministero. 

 
6) Inoltre, la prescrizione sub b) del parere della Commissione IPPC (l'uso della 

torcia a terra PK600 e della torcia elevata BT601 è limitato a condizioni definibili, 
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in modo stretto, di sicurezza e di emergenza) appare in contrasto con la 
terminologia che il Ministero stesso ha utilizzato per definire le categorie di 
esercizio potendo creare problemi interpretativi futuri. 

 
7) A fronte della conclusione della Conferenza di Servizi del 13 luglio 2011, il 

MATTM ha quindi emanato provvedimento di modifica AIA con DVA-DEC-
2012-0000232 del 24/05/2012. 
Tale provvedimento pur tuttavia autorizzando l’esercizio del sistema torce di 
Basell, non esplicitava le 5 categorie di funzionamento della torcia come definite 
nelle stesse note del ministero. 

 
8) Basell Poliolefine Italia S.r.l. ha quindi inviato il 22 Novembre 2012 Istanza per 

Modifica non Sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale esistente 
(DVA-2012-0028903), al fine tra gli altri (vedi sopra), di ottenere esplicitazione di 
tutte le 5 categorie di funzionamento dei sistemi torce di stabilimento già 
caratterizzate e illustrate da Basell e autorizzate del MATTM con DVA-DEC-2012-
0000232. 

 
Per quanto sopra, si ribadisce quindi come Basell ritenga tale richiesta una Modifica non 
Sostanziale in quanto non vi è modifica dell’impianto, né si richiede autorizzazione di 
nuove modalità di funzionamento della Torcia, ma la semplice esplicitazione delle 5 
modalità di funzionamento di torcia già definite e caratterizzate con l’istanza di modifica 
DVA-2011-0012495 del 24 Maggio 2011 e successiva nota prot. DVA-2011-0003854 del 
17/02/2011, e già autorizzate con Decreto DVA-DEC-2012-0000232. 
 
Con riferimento alla integrazione per l’invio al sistema di torcia del flusso di off-gas 
prodotto dallo Stabilimento Basell nel caso di indisponibilità del Cracker di Versalis 
S.p.A., , già previsto nelle modalità della categoria di funzionamento 2: “Stream non 
riconducibile a stati di emergenza, sicurezza, anomalie e guasti”, si ribadisce nuovamente 
la non sostanzialità della modifica proposta, in quanto già prevista, e, come mostrato 
nella documentazione fornita con l’Istanza per Modifica non Sostanziale DVA-2012–
0028903 del 22 Novembre 2012, non peggiorativa rispetto all’assetto già autorizzato sia in 
termini di uso di risorse che in termini di interferenze sull’ambiente. 
 
 
 
 
3 - Descrizione del sistema di torcia di stabilimento Basell. 
 
Il Sistema di Torcia dello stabilimento Basell di Brindisi è costituito da due installazioni 
identificabili come: torcia BT601 e torcia PK600 aventi in comune un sistema di 
abbattimento denominato Knock-Out Drum D6001. 
 
La torcia normalmente in esercizio è la Ground Flare PK600; mentre la torcia elevata 
BT601 è isolata da organi fissi d’intercettazione e viene mantenuta in efficienza solo come 
sistema di back-up in caso di necessità manutentive sulla PK600. 
 
La torcia PK600 è di tipo «Torcia a Terra» o “Ground Flare” con capacità di combustione 
pari a circa 330.000 kg/h e con una efficienza di combustione molto elevata. Tale 
installazione rappresenta ad oggi la Migliore Tecnologia Disponibile nel settore (BAT). 
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Figura 1 – Torcia PK600 vista da telecamera del sistema di 
videoregistrazione. 

 
La torcia BT601 ha una capacità massima pari a 150 t/h e con combustione senza fumo 
solamente sino alla portata scaricata di a 6 t/h. 
Il suo utilizzo è subordinato alla fermata dell’Impianto PP2. 
 
Il sistema di torcia permette l’emissione in atmosfera in condizione comunque e sempre di 
sicurezza (tramite combustione), degli idrocarburi leggeri (monomeri, ovvero le materie 
prime utilizzate per la produzione dei polimeri), rilasciati nelle varie fasi di normale 
esercizio, anomalie, disservizi, emergenza, ecc degli impianti. 
 
Considerando la scarsa frequenza di utilizzo della torcia BT601, nel seguito si considererà 
esclusivamente la torcia PK600. 
 
La capacità massima che la torcia PK600 è in grado di smaltire è pari a 330 t/h, valore 
puntuale calcolato (in maniera molto conservativa) che rappresenta un valore al disopra del 
picco massimo raggiungibile solamente per pochi minuti durante lo scarico di entrambi gli 
impianti nelle più gravose condizioni di esercizio ipotizzabili (situazione molto 
conservativa). 
L’emergenza legata alla mancanza di energia elettrica è quella che determina la condizione 
più impegnativa in termini di portate di scarico ed è quella che può avvenire 
simultaneamente sui due impianti. 
Si precisa che l’eventuale scarico di emergenza si verifica a fronte dell’istaurarsi di 
condizioni di altissima pressione in apparecchiature, incremento tale da comportare lo 
scarico dei dispositivi di protezione dalle sovrappressioni (es. valvole di sicurezza). 
 
La torcia a terra PK600 è stata fornita dalla ditta ITAS ed è costituita da circa 800 
bruciatori speciali montati verticalmente su una rete di collettori gas. Questo tipo di 
bruciatori è progettato per funzionare con una fiamma stabile e senza fumosità all’interno 
di un range molto ampio di portate. 
Da quanto descritto, si evidenzia che il sistema della torcia di stabilimento è ampiamente in 
grado di gestire qualsiasi situazione di emergenza in sicurezza. 
 
Il sistema di bruciatori è posizionato all’interno di un’area protetta da paratie realizzate in 
lamiera grecata che riducono la propagazione delle radiazioni termiche in senso radiale e 
riducono l’emissione di rumore nell’ambiente circostante durante l’attivazione della torcia. 
 
L’aria necessaria alla combustione viene risucchiata per tiraggio naturale attraverso feritoie 
ricavate nelle paratie esterne, opportunamente dimensionate per consentire il corretto 
afflusso di aria ed assicurare l’allontanamento dei gas di combustione solamente dalla parte 
superiore. 
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La torcia è costituita da 7 differenti stadi ognuno dei quali è equipaggiato con un numero 
variabile di bruciatori che assicurano una distribuzione ottimale del gas, evitando 
l’accensione improvvisa di un gran numero di bruciatori contemporaneamente. 
La posizione dei bruciatori all’interno della torcia è tale da permettere che l’aria di 
combustione necessaria sia sempre garantita. Inoltre il materiale con cui sono realizzati i 
bruciatori  assicura la loro durata nel tempo anche alle condizioni di esercizio a cui sono 
esposti per tempi prolungati. 
 
L’attivazione dei diversi stadi è comandata da un sistema di controllo PLC che provvede 
ad aprire in modo automatico e progressivo le valvole di allineamento dei vari stadi in 
funzione della pressione del collettore di torcia. 
 
Ciascuno degli stadi costituenti la torcia è equipaggiato con 2 bruciatori pilota che sono 
mantenuti sempre accesi al fine di garantire l’accensione dello stadio. Essi sono monitorati 
da sistemi di rilevamento degli spegnimenti (termocoppie) e equipaggiati da un sistema 
automatico di autoaccensione. 
 
L’alimentazione dei bruciatori pilota è garantita da due correnti gassose indipendenti: 

 “off gas” proveniente dagli impianti Basell 
 “fuel gas” proveniente dalla rete di stabilimento. 

L’alimentazione preferenziale dei bruciatori è l’off-gas proveniente dall’impianto PP2 di 
Basell. In caso di fermata di quest’ultimo, l’alimentazione ai polito viene garantita dal fuel 
gas di versalis. Tale scambio avviene automaticamente in relazione alle differenti pressioni 
sulle tubazioni in arrivo dei gas ai bruciatori pilota. 
 
E’ importate precisare che la tecnologia che la società Basell utilizza nei suoi impianti 
per la produzione del polipropilene, non richiede invio di gas verso il sistema di torcia 
PK600 che, quindi, durante il normale esercizio degli impianti è attiva solo con i 
bruciatori piloti (stream indicato nella categoria 1). 
Le altre condizioni di funzionamento sono quelle indicati negli stream delle categorie 
dalla 2 alla 5. 
 
La portata e composizione del gas che si invia alla torcia nelle condizioni previste dalle 
categorie dalla 2 alla 5 viene misurato mediante un misuratore di portata di tipo ad 
ultrasuoni e un analizzatore gas cromatografo. 
 
 
 
4 - Integrazioni all’Istanza di Modifica come da richiesta del Gruppo Istruttore. 
 
a) Chiarimenti in Merito all’Impatto Acustico 

Il gestore dovrà fornire informazioni sull’impatto acustico correlato all’esercizio della 
torcia PK600, in condizioni di esercizio simili a quella per cui il Gestore chiede 
autorizzazione, per il periodo indicato dal Gestore di 1440 ore (60 giorni) in continuo 
(aggiornamento della scheda B.24), individuando i punti di misura delle sorgenti 
sonore in prossimità della torcia PK600. Qualora, nell’ambito della valutazione di cui 
sopra, fossero rilevati superamenti dei limiti di legge, il Gestore dovrà comunicare un 
piano di interventi di mitigazione dell’impatto acustico. 

 
 La Basell Poliolefine Italia s.r.l. nel mese di Novembre 2012, ha effettuato una 

valutazione di impatto acustico mediante misurazioni dirette in campo 
all’interno ed all’esterno dello Stabilimento; tali misure tuttavia non erano 
finalizzate alla determinazione dell’impatto acustico derivante dalla sorgente 
“Torcia PK600”, e quindi non sono esplicative delle condizioni per le quali si 
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richiede l’autorizzazione (flusso di off-gas inviato alla Torcia PK600), in quanto 
la torcia non presenta un funzionamento continuo ad esclusione dei piloti (prima 
categoria di funzionamento della Torcia con riferimento alla nota prot. CIPPC-
00-2011-0000537 del 30/03/2011). 
 
In merito alla suddetta richiesta si precisa che un monitoraggio acustico 
specifico della torcia in condizioni di esercizio pari a quelle per le quali si è 
richiesta la modifica di AIA, oltre che ad essere tecnicamente difficile da 
realizzabile, poiché gli stream inviati alla torcia non sono prevedibili o 
pianificabili, non è conciliabile con gli aspetti di impatto ambientale che l’invio 
di gas in torcia, solo per tale misurazione, produrrebbe. 
 
Tuttavia Basell predisporrà uno studio previsionale acustico considerando la 
torcia nell’assetto previsto (flusso di gas trattato in continuo nelle 24 ore per 60 
giorni, pari ad una portata minore di 2 t/h), mediante una modellazione con il 
codice di calcolo SoundPLAN 7.2. 
Tale codice di calcolo (SoundPLAN 7.2) è un modello matematico di previsione 
del rumore che utilizza il metodo “ray tracing” per valutare i valori dei livelli di 
pressione sonora di aree specifiche. Esso è ampiamente adottato sia a livello 
nazionale che internazionale per le valutazioni d’impatto acustico di siti 
industriali (sorgenti di rumore puntuali, lineari e areali) ed adotta le prescrizioni 
individuate dalla normativa tecnica ISO 9613 "Acustica - Attenuazione sonora 
nella propagazione all'aperto - Parte 2”.  
La modellazione sarà sviluppata posizionando nell’area di sito la sorgente 
sonora così come individuata dai layout di progetto (Torcia PK600). La 
propagazione del rumore sarà stimata in funzione delle caratteristiche, tipologia 
e potenza, delle diverse sorgenti acustiche individuate nel layout di impianto, 
oltre che delle condizioni meteorologiche e della morfologia del terreno. Le 
condizioni meteo-climatiche considerate in fase di modellazione saranno in 
accordo alla norma ISO 9613. 
I risultati saranno forniti tramite mappe di rumore, calcolate a 1.5 m di altezza 
dal suolo e caratterizzate da isofoniche (aree con medesimo livello di pressione 
sonora) a intervalli regolari di dB, permettendo così di individuare eventuali aree 
soggette a livelli di rumore particolarmente elevati. In corrispondenza di 
recettori sensibili, individuati nelle aree circostanti il sito di progetto, i livelli di 
pressione sonora saranno forniti anche in formato tabellare. 
I risultati prodotti dallo studio modellistico saranno poi messi in relazione a 
quanto emerso dalla valutazione di impatto acustico di Novembre 2012 al fine 
valutarne i contributi. Tale studio sarà disponibile entro 3 settimane 
dall’approvazione di tale proposta da parte del Gruppo Istruttore. 
 
Si osserva tuttavia che nelle condizioni operative che caratterizzeranno la torcia 
durante il periodo di indisponibilità del Cracker non si avrà un significativo 
aumento delle emissioni sonore della torcia in quanto essa opererà, comunque, al 
5% della sua capacità massima (flusso inferiore alle 2t/h di off gas contro una 
potenzialità massima della torcia pari a 330 t/h di gas da trattare). Si fa notare 
inoltre che la torcia PK600 è caratterizzata da una bassa emissione di rumore ed 
è ad oggi la Migliore Tecnologia Disponibile nel settore. 
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b) Chiarimenti in Merito agli Eventi di Indisponibilità del Cracker  
Il Gestore dovrà fornire informazioni sul numero di eventi e alle quantità di off-gas, 
stimate, da inviare in torcia in caso di fermate non programmate (o per altre 
motivazioni non già specificate dal Gestore) dell’unità Craker di Versalis (quindi in 
condizioni differenti dalla fermata programmata ogni 5 anni). 

 
 L’off-gas (gas di spurgo costituito da idrocarburi) proveniente dalle sezioni di 

finitura polimero degli impianti Basell P9T e PP2 viene allontanato dai processi 
produttivi per evitare che il progressivo accumulo di propano (componente 
inerte nel processo di polimerizzazione del propilene) porti al conseguente 
spegnimento della reazione di polimerizzazione. 
L’off-gas, provenienti dai due impianti è inviato: 

 parte ai bruciatori pilota della torcia PK600 (come combustibile) 
 parte verso l’impianto cracking P1CR di versalis S.p.a. (ex 

Polimeri Europa). 
 
Con riferimento a quest’ultimo punto, esiste un contratto di vendita tra Basell e 
Versalis per l’utilizzo di tale gas presso le attività industriali di quest’ultima 
consentendo una ottimale gestione della risorsa off gas al fine di garantire un 
efficiente utilizzo come previsto dalle BRef di settore (all’interno del 
petrolchimico di Brindisi). 
 
La composizione media di tale gas è la seguente: 

 Idrogeno:   0,1 – 1,5 % 
 Etilene:  0,0 – 0,02 % 
 Propilene:  92 – 98 % 
 Propano:  1 – 6 % 
 Etano:   0 – 0,1 % 
 Superiori a C6: 0 – 0,1 % 
 Acqua:   1 – 5 ppm 

 
La quantità media del gas inviato da entrambi gli impianti Basell a Versalis è 
pari a c.a. 1800 kg/h, indicativamente la ripartizione di tale corrente prodotta 
dagli impianti Basell è la seguente: P9T 40% e PP2 60%. 
 
In caso di fermate dell’impianto di cracking P1CR che possono essere: 

 programmate per controlli di legge (normalmente ogni 4/5 anni 
per un periodo indicativo di circa 60 giorni) 

 programmate per manutenzione (normalmente non prevedibili e 
per un periodo indicativamente breve) 

 non programmate per disservizi tecnici o problemi derivanti da 
altre cause (quali ad es. agitazioni sindacali) 

la società Versalis non è in grado di ricevere il gas proveniente dagli impianti 
Basell, conseguentemente in tali condizioni Basell si trova costretta ad inviare 
l’off gas verso la torcia PK600 per garantire la marcia in condizioni di sicurezza 
dei propri impianti produttivi. 
Nelle situazioni ed eventi di cui sopra si prevede un funzionamento della torcia 
così caratterizzato: 

 Invio degli off gas a torcia per una portata sempre inferiore alle 2t/h; 
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 Una durata variabile ma ragionevolmente il più breve possibile per 
ridurre gli impatti economici che tali fermate comportano per versalis. 

 
Si evidenzia come anche per Basell le situazioni ed eventi di cui sopra 
rappresentano  una considerevole perdita economica, per la mancata vendita 
della risorsa off gas, e che pertanto è nel suo interesse limitarne l’invio in torcia 
esclusivamente per il tempo strettamente correlato all’indisponibilità di Versalis 
a riceverla. 
 
In Tabella 1 si riporta lo storico di tali eventi a far data dell’ultima fermata 
programma del cracker per controlli di legge avvenuta nel 2009. 
 

Tabella 1 –  Eventi che hanno portato all’invio di offgas in torica a 
seguito  dell’indisponibilità  dell’impianto  Cracker  di 
Versalis, periodo di riferimento 2008‐ Marzo 2013. 

 

OFF GAS ALLINEATO IN TORCIA 

Dal          alle Al             alle ore giorni 
Tonnellate 
scaricate 

CAUSA 

13/09/2009    08.00 04/11/2009    12.00 1252 52,2 1100 
Fermata programmata impianto 

cracker P1CR controlli di legge (ogni 
5 anni) 

13/11/2009    10.00 14/11/2009    10.00 24 1,0 19 Disservizio impianto cracker P1CR 

            

19/04/2010    10.00 19/04/2010    15.00 5 0,2 4 Disservizio impianto cracker P1CR 

09/05/2010    07.00 10/05/2010    08.00 25 1,0 34 Disservizio impianto cracker P1CR 

27/05/2010    02.00 28/05/2010    15.00 37 1,5 32 Disservizio impianto cracker P1CR 

            

23/01/2013    19.00 29/01/2013    08.00 133 5,5 116 
Fermata programmata impianto 
cracker P1CR per manutenzione 

compressore 
 
 
c) Operazioni di Manutenzione Messe in Atto per Minimizzare l’Utilizzo della Torcia 

Il gestore dovrà fornire informazioni sulla messa in atto di operazioni di manutenzione 
volte a ridurre e/o prevenire le situazioni di disservizio di apparecchiature e macchine e 
eventuali intasamenti (definiti dal Gestore stesso come eventi tipici che conducono 
all’invio in torcia di uno stream riconducibile a preemergenza e sicurezza – categoria 
3, per come definita dalla nota prot. CIPPC-00-2011-0000537 del 30/03/2011) e 
minimizzare il rischio che tali condizioni portino a una situazione di emergenza e 
sicurezza. 

 
 Di seguito si elencano le operazioni di manutenzione effettuate sui componenti 

critici di impianto quali apparecchi e macchine allo scopo di migliorarne 
l’affidabilità e minimizzare i potenziali disservizi. 

 Le attività manutentive sono fondate sui concetti di “Manutenzione 
Preventiva” e “Manutenzione Predittiva”. A queste si aggiungono le attività di 
“Manutenzione su Condizione” che si originano da situazioni che emergono 
dalla gestione giornaliera degli impianti. 
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Le attività di “Manutenzione Predittiva” sono effettuate su macchine ed 
attrezzature critiche di tipo “rotante” presenti sugli impianti P9T e PP2 
attraverso l’analisi di: 

 Parametri vibrazionali che prevedono 
o L’utilizzo di sistemi di monitoraggio in continuo con 

registrazione dei dati su un sistema dedicato. I dati vengono 
analizzati con verifica dei trend da parte dell’ingegneria di 
manutenzione ma anche, in maniera remota, con verifica da 
parte dalle società fornitrici (in accordo a ISO 18436.2). Per 
tali verifiche viene emesso un rapporto settimanale. 

o L’utilizzo di sistemi di monitoraggio con strumentazione 
manuale e trasferimento dei dati acquisiti su un sistema 
dedicato con frequenza bi-settimanale. Anche per questi dati si 
effettua l’analisi con verifica dei trend da parte dell’ingegneria 
di manutenzione ma anche, in maniera remota, con verifica da 
parte dalle società fornitrici (in accordo a ISO 18436.2). Per 
tali verifiche viene emesso un rapporto settimanale. 

 Termografia 
o Registrazione e verifica delle immagini termografiche con 

frequenza mensile (per le macchine critiche) e trimestrale (per 
le macchine non critiche). 

 Analisi olio di lubrificazione 
o Prelievo ed invio di campioni di olio di lubrificazione ad un 

laboratorio esterno certificato, con frequenza trimestrale, per la 
determinazione e verifica dei parametri chimico/fisici e della 
presenza di eventuali particelle metalliche. 

 
Tutte le attività di cui sopra sono effettuate con apparecchiature e macchine in 
marcia. Sono regolamentate da istruzioni operative e procedure e vengono 
gestite con il data base gestionale SAP (Sistemi, Applicazioni e Prodotti 
nell'elaborazione dati) a con Piani di Manutenzione (PM) indicanti frequenze ed 
attività prestabilite previste. 
 
Le attività di “Manutenzione Preventiva” sono effettuate su macchine ed 
attrezzature critiche o no di tipo “rotante” e “statico” presenti sugli impianti 
P9T e PP2. 
Anche queste attività sono effettuate con apparecchiature e macchine in marcia. 
Sono regolamentate da istruzioni operative e procedure e vengono gestite con il 
data base gestionale SAP (Sistemi, Applicazioni e Prodotti nell'elaborazione 
dati) a con Piani di Manutenzione (PM) indicanti frequenze ed attività 
prestabilite previste. 

 
 
d) Operazioni di Manutenzione Messe in Atto per Minimizzare l’Utilizzo della Torcia 

Il gestore dovrà fornire informazioni sulla messa in atto di operazioni di manutenzione 
necessarie alla riduzione del quantitativo annuo di gas inviato in torcia  derivante da 
situazioni riconducibili ad anomalie e guasti (categoria 5, per come definita dalla nota 
prot. CIPPC-00-2011-0000537 del 30/03/2011). 
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 Le operazioni di manutenzione effettuate sui componenti critici di impianto 
quali apparecchi e macchine allo scopo di migliorarne l’affidabilità e 
minimizzare i potenziali disservizi seguono i concetti e l’operatività già indicati 
al punto c) . 

 
 
e) Utilizzo della Torcia come Strumento di Emergenza e Sicurezza 

Il Gestore dovrà fornire informazioni sul rispetto delle condizioni di utilizzo esclusivo della 
torcia come strumento di emergenza e sicurezza, garantendo quindi l’operabilità e la 
massima efficienza nelle eventuali condizioni di emergenza e sicurezza, anche nella 
condizione di esercizio per cui il Gestore richiede autorizzazione. Il Gestore dovrà, 
dunque, garantire la possibilità di interrompere in qualsiasi istante necessario (per 
cause individuabili come situazioni di emergenza e sicurezza) il flusso di gas in torcia 
derivante da tutte le configurazioni differenti dalle categorie 4 e 5 (per come definite 
dalla nota prot. CIPPC-00-2011-0000537 del 30/03/2011). 

 
 Anche nel caso degli eventi per cui si richiede l’autorizzazione (indisponibilità 

del Cracker di Versalis), la torcia sarà sempre in grado di garantire ampiamente 
la sicurezza dell’impianto. La portata massima di design della Torcia PK600 è 
pari a 330 t/h di flusso da trattare, mentre la portata di off-gas da inviare in torcia 
nel caso di indisponibilità del Cracker è sempre inferiore alle 2t/h. 
In tali condizioni nel caso di eventi di emergenza e sicurezza (categorie 4 e 5 
delle modalità di funzionamento della torcia), non è necessario interrompere il 
flusso di off-gas già inviato in continuo (inferiore alle 2t/h) in quanto la torcia è 
in grado di garantire la sua massima efficienza non raggiungendo mai condizioni 
operative vicine a quelle di progetto. 

 
 
f) Possibile gestionedella “risorsa off‐gas” come combustibile 

Il Gestore dovrà fornire informazioni sulla possibilità di gestione della “risorsa off-
gas” come combustibile all’interno dello stabilimento, al fine di ridurre il più possibile 
il suo invio in torcia, al fine di garantire l’utilizzo efficiente dell’energia, come previsto 
dai BRef di settore. 

 
 Un eventuale recupero energetico della risorsa off-gas risulta non fattibile in 

quanto non vi è domanda né interna né esterna di vapore prodotto da tale fonte 
(domanda già coperta dalla vicina Centrale di Enipower) e non vi è possibilità di 
recupero per altri usi. 
A conferma di quanto sopra indicato, Basell ha già eseguito studi tecnici 
esplorativi per identificare un possibile utilizzo alternativo della risorsa off gas, 
nel periodo di fuori servizio dell’impianto Versalis di cracking P1CR, senza però 
rinvenire soluzioni tecnicamente ed economicamente sostenibili. In particolare: 
 
 Il recupero interno, almeno di parte del gas, mediante processi di 

frazionamento (distillazione, utilizzo di processi a membrana) non è 
tecnicamente possibile ne economicamente sostenibile per le ridotte quantità e 
per l’efficacia dei processi tecnologici disponibili. 

 Il recupero interno, come combustibile, presso impianti di produzione di 
energia elettrica e vapore nel petrolchimico della Centrale di Enipower, non è 
realizzabile sia per gli attuali limiti autorizzativi nelle emissioni all’atmosfera 
della stessa sia per la elevata sensibilità della tecnologia dei sistemi di 
combustione alle variazioni di composizione del gas. 
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 Il recupero energetico interno per autoproduzione di vapore non è sostenibile in 
base alla già elevata disponibilità di vapore nel petrolchimico e alla necessità di 
operare qualsiasi sistema di recupero per un tempo estremamente breve (circa 2 
mesi) ogni 4/5 anni. 

 
Da quanto illustrato si evidenzia che Basell si trova costretta a inviare, nelle 
condizioni sopra citate, la corrente di off gas alla torcia PK600 per garantire la 
marcia in sicurezza degli impianti produttivi. 
 
Si evidenzia, inoltre, come l’invio del flusso di off-gas a versalis sia già da 
considerarsi con una soluzione BAT in quanto porta ad un completo recupero di 
tale flusso all’interno di un ciclo integrato. 

 
 
g) Assoggettabilità a VIA 

Il Gestore dovrà fornire informazioni sull’eventuale necessità di verifica di 
assoggettabilità della modifica impiantistica a procedura di VIA. 

 
 In relazione alla modifica non sostanziale proposta inerente l’invio dell’off-gas 

prodotto dallo Stabilimento di Basell Brindisi in torcia stante l’indisponibilità 
dell’impianto Cracker di Versalis a riceverlo, si ritiene non applicabile per essa 
l’assoggettabilità alla procedura di VIA in base all’articolo 20 del D.Lgs 152 - 
comma b) che definisce l’assoggettabilità nel caso di: “progetti inerenti le 
modifiche o estensioni dei progetti elencati nell'allegato II che possano produrre 
effetti negativi e significativi sull'ambiente”. 

 
Nello specifico si evidenzia in particolare che: 
 L’intervento previsto non comporta modifiche impiantistiche; 
 L’intervento previsto non richiede modifiche del processo; 
 La possibilità dell’invio dell’off gas in torcia in caso di indisponibilità del 

Cracker di Versalis è già tecnicamente possibile per i punti di cui sopra. La 
modifica proposta, per fini autorizzativi, si è quindi resa necessaria a seguito 
di una modifica della normativa vista l’abrogazione del comma 14 
dell’articolo 269, D. Lgs. 152/06 e delle conseguenti note predisposte da 
parte di Ispra DVA – 2011 – 0001090 del 20 Gennaio 2011 e prot. CIPPC-
00-2011-0000537 del 30/03/2011. 

 
Si vuole tuttavia sottolineare come, in una logica di impatti ambientali cumulati 
derivanti dall’integrazione tra i gli impianti Basell e l’impianto Cracker di 
Versalis, l’assetto indicato nella modifica non sostanziale, non è 
complessivamente peggiorativo in termini di portate di inquinanti emessi. 
Per quanto riguarda rumore, emissioni idriche, consumo di risorse lo scenario 
Impianto Cracker di Versalis spento e torcia PK600 accesa si può considerare 
uno scenario con una riduzione dell’impatto ambientale. 
 
Una valutazione qualitativa di maggior dettaglio può essere fatta per la 
componente atmosfera basandosi su quanto riportato nei dati pubblici 
dell’Istanza di AIA di Versalis e quanto riportato da Basell nell’istanza 
protocollo DVA - 2012 – 0028903 ed in particolare (Allegato D6 dell’istanza). 
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Nella seguente Tabella 2 si riportano le caratteristiche dei punti di emissione 
associati all’impianto Cracker di Versalis con riferimento, in particolare, a 
quanto riportato al Paragrafo 9.4 per Parere Istruttorio Conclusivo 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale DSA-2007-0011034 del 16 Settembre 
2011 relativo all’impianto di Versalis. 
Nella seguente Tabella, inoltre, si calcolano i flussi di massa oraria di NOx che 
caratterizzano il Cracker. 
Si precisa che l’attenzione è stata focalizzata sui flussi di NOx in quanto 
rappresenta tipicamente una categoria di inquinanti (ossidi di azoto) 
potenzialmente critici in ambito urbano poiché emessi da diverse e numerose 
sorgenti emissive (traffico cittadino, riscaldamento domestico, attività industriali 
etc.) 

 
Tabella 2  –  Quadro Emissivo Impianto Cracker Versalis 

 

Camino Descrizione 
Portata oraria 

fumi secchi 
(Nm3/h) 

Concentrazione 
Autorizzata 
(mg/Nm3) 

Flusso di Massa 
Oraria (kg/h) 

E101 
Forni Cracking 
termico 1001 

A/B 
44.880 NOx: 125 5,6 

E102 
Forni Cracking 
termico 1001 

C/D 
44.880 NOx: 125 5,6 

E103 
Forni Cracking 
termico 1001 

E/F 
44.880 NOx: 125 5,6 

E104 
Forni Cracking 
termico 1001 

G/H 
44.880 NOx: 125 5,6 

E105 
Forni Cracking 
termico 1001 

I/L 
44.880 NOx: 125 5,6 

E106 
Forni Cracking 
termico 1011 

13.400 NOx: 125 1,7 

E107 Decoking forni 9.500 NOx: 125 1,2 

E108 
Forni Cracking 
termico 1012 

57.489 NOx: 125 7,2 

Flusso di Massa Orario Totale Complessivo 
NOx: circa 38 

kg/h 

 
Per quanto riguarda le emissioni della Torcia PK600, nell’assetto “off-gas” a 
seguito dell’indisponibilità dell’impianto Cracker, si stimano, sulla base di 
quanto definito nell’Allegato D6 dell’istanza di modifica, i seguenti quantitativi 
di NOx: 
 
 NOX 2,2 kg/h; 

 
Analizzando quindi la situazione impiantistica prevista (cracker in manutenzione 
e flusso di gas trattato dalla torcia di Basell) è possibile quindi concludere che a 
livello di polo industriale si osserverà una riduzione delle emissioni complessive 
di NOx durante il periodo di fermata del Cracker indicato. 
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Sulla base anche di queste considerazioni qualitative si ribadisce la non 
assoggettabilità a VIA della modifica proposta. 

 
 
h) Chiarimento Schema a Blocchi C7 

Il Gestore dovrà chiarire la difformità tra quanto dichiarato in merito all’assetto per cui 
richiede  autorizzazione  (invio  in  torcia  degli  off‐gas,  destinati  nelle  condizioni  di 
normale  esercizio  a  Versalis,  durante  la  manutenzione  dell’impianto  cracker  della 
Versalis stessa) e quanto riportato nello schema a blocchi, fornito nella Scheda C7, nel 
quale appare un flusso di fuel‐gas proveniente da Versalis e destinato all’invio in torcia. 
 
 Si osserva come il flusso mostrato nella Scheda C7 sia relativo a Fuel Gas 

proveniente da Versalis nel caso di indisponibilità dell’Off-gas prodotto 
dall’impianto PP2, tale combustibile è necessario per l’alimentazione dei piloti 
della torcia PK600. 
In Appendice 2 si riporta la Scheda C7 corretta con esplicitato quanto definito in 
questa nota. 

 
 
i) Evidenza versamento della tariffa 

Il Gestore dovrà fornire evidenza del versamento della tariffa, ai sensi dell’Art.2 comma 
5 del DM 24/04/2008, per l’istanza di modifica e per gli adempimenti comunicati. 
 
 Il Gestore in Appendice 3, fornisce in allegato evidenza del versamento della 

tariffa, ai sensi dell’Art. 2, comma 5 del DM 24.04.2008, per l’istanza di 
modifica e per gli adempimenti comunicati. 
A tal proposito si informa che: 

 In data 22/11/2012 il gestore ha provveduto ad inoltrare regolare istanza 
di “Modifica non Sostanziale” allegando alla lettera di trasmissione copia 
originale dell’attestato di versamento della tariffa prevista si sensi 
dell’Art. 2, comma 5 del DM 24.04.2008. 

 In data 05/02/2013 il MATTM con comunicazione DVA-2013-0003081 
richiedeva al gestore informazioni e chiarimenti riguardo la causale di 
versamento in quanto la stessa non riportava la corretta dicitura prevista 
dall’art. 20 sul capo 32 del capitolo 2592; vale a dire CAPITOLO 
ENTRATA 2592 – CAPO 32 – Art. 20 “Entrate derivanti da tariffe per 
svolgimento istruttorie procedimenti AIA di competenza statale”. 

 A seguito di contatti telefonici con il MATTM, il gestore, sempre su 
suggerimento dello stesso MATTM, ha provveduto ad inoltrare una 
nuova comunicazione a chiarendo la corretta dicitura della causale da 
intendersi per la Modifica non Sostanziale inoltrata al fine di consentire 
allo stesso MATTM di poter far confluire il pagamento effettuato nella 
CAUSALE corretta. 
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5 - Adempimenti al Decreto di modifica dell’AIA prot. DVA-DEC-2012-0000232 
del 24/05/2012  

 
a) Monitoraggio del PCI 

a completamento dell’adempimento alla prescrizione 1.a, si ritiene che il Gestore, come 
metodo  alternativo  al  monitoraggio  della  temperatura  di  torcia,  debba  valutare 
l’efficacia di combustione della torcia stessa effettuando le misure della portata e del 
Potere Calorifico Inferiore del gas inviato alla torcia stessa. 
 
 Il Gestore comunica di essere in grado di effettuare la valutazione dell’efficacia 

della combustione utilizzando misure di portata del gas e del Potere Calorifici 
Inferiore. 
A tal fine dichiara che sul sistema torce della Basell è già installato e 
funzionante un misuratore di portata di tipo ad ultrasuoni ed un gascromatografo 
in grado di fornire una analisi in percentuale volumetrica dei gas inviati in torcia 
col quale si valuterà l’efficacia della combustione determinando il potere 
calorifico inferiore. 
Detta determinazione sarà effettuata e comunicata per tutti quegli eventi di 
scarico in torcia superiori alle 12t come definito alla prescrizione 1.d del decreto 
DVA-DEC-2012-0000232 del 24/05/2012. 

 
 
b) Sistema di Videosorveglianza 

A  completamento  dell’adempimento  alla  prescrizione  1.e,  si  ritiene  che  il  Gestore 
debba  fornire:  una  relazione  tecnica  che  descriva  il  sistema  di  video‐monitoraggio 
installato sulle torce, specificandone le caratteristiche e le modalità di acquisizione dei 
dati. Devono  inoltre essere  forniti  i dati sul posizionamento delle videocamere e delle 
istantanee che descrivano la visuale delle stesse al fine di poterne verificare l’efficacia. 
 
 Il gestore in data 22 novembre 2012 ha completato le attività di installazione di 

un sistema di registrazione video della torcia PK600 costituito da una 
videocamera che funge da Master ed una seconda videocamera quale back-up. 
Le stesse sono posizionate in modo tale da consentire l’osservazione dell’area 
della torcia in maniera da poter visualizzare l’accensione di tutti i 7 stadi che 
costituiscono la torcia ground flare PK600 (la foto riportata al punto 3 mostra 
tale visuale). 
Tale posizionamento consente di poter rilevare tutti gli eventi di scarico in 
torcia. 
Le videocamere sono attive 24 ore su 24 e sono connesse ad un sistema di 
archiviazione remoto che opera in continuo e dal quale si possono estrarre le 
registrazioni. 
Il sistema di archiviazione è costituito da 2 NVR (uno per telecamera) opera on 
un logica FIFO (First In First Out) ed ha una memoria disponibile di 13,6 
Terabyte (Tb) che si satura in funzione della dimensione dei file. 
Per aumentare il tempo di archiviazione si è scelto di utilizzare una definizione 
più bassa per i filmati archiviati, lasciando una definizione alta per l’immagine 
ricevuta in diretta dalle telecamere. 
Il gestore considera la momento di poter mantenere l’archiviazione delle 
registrazioni per un periodo di circa un anno. 
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A mezzo di un PC di interfaccia è possibile collegarsi con il sistema NVR per 
visionare quanto mostrato in diretta dalle telecamere e poter visionare ed estrarre 
anche i dati pregressi. IL PC di interfaccia è localizzato all’interno della sala 
“CRISIS” della Basell. 
Allo scopo si allega in Appendice 4 la documentazione del sistema NVR e delle 
telecamere, già consegnata al Gruppo Ispettivo di ISPRA durante la visita di 
controllo straordinario del 21 gennaio 2013. In aggiunta, sempre in Appendice 4 
si riporta la planimetria del posizionamento del traliccio su cui sono posizionate 
le telecamere e la foto (già riportata al punto 3 di detta nota ed in Appendice 4) 
che mostra la panoramica della torcia PK 600 estratta dal sistema di 
archiviazione. 
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Appendice 2 – Allegato C7 

Nuovi Schemi a blocchi 

 



BASELL POLIOLEFINE ITALIA S.R.L.   ALLEGATO C7  

2  

SCHEMA A BLOCCHI IMPIANTO PPS – SISTEMA TORCIA CON QUANTIFICAZIONE DEL FLUSSO SPECIFICO, RIFERITO AD UNA TONNELLATA DI PRODOTTO. 

 

 
Portata massima di gas inviato al sistema di torcia 
 
 1 - Fiamma pilota 

Portata Massima < 0,1 t/h 
 
 2 - Stream non riconducibile a stati di emergenza, sicurezza, anomalie 

e guasti 
Portata Massima < 12 t/h 

 
 3 - Stream riconducibile a pre-emergenza e sicurezza 

Portata Massima <50 t/h 
 
 4 - Stream derivante da emergenza e sicurezza 

Portata Massima <332 t/h 
 
 5 - Stream derivante da anomalie e guasti 

Portata Massima <5 t/h 

 
Torcia BT601 

 
Emissione in 
Atmosfera 
0,0068 t / t di 
prodotto 

 
Impianto PP2 

 
Versalis (ex 
Polimeri Europa) 

Fuel gas  
 
Per piloti1 

Off gas 
 
Torcia PK600 

Note: 
Le linee tratteggiate rappresentano linee normalmente non attive. 
Il Fuel Gas viene utilizzato solo in caso di indisponibilità dell’Off gas prodotto dall’impianto PP2 ed utilizzato per l’alimentazione dei piloti della torcia PK600. 
La torcia BT601 è isolata da organi fissi di intercettazione e viene mantenuta in efficienza solo come sistema di back-up in caso di necessità manutentive sulla PK600. 
Per portata massima si intende il valore alla capacità produttiva dello stream inviato in torcia. 
Lo “stream 2” non riconducibile a stati di emergenza, sicurezza, anomalie e guasti include il flusso di off-gas inviato all’impianto Cracking di Polimeri Europa che in 
caso di fermata dell’unità, cioè situazioni temporanee (i.e. per manutenzione), non è più venduto da Basell ma inviato in torcia 



 

 

 

 

Appendice 3 –  Evidenza versamento tariffa 

ai sensi Art.2 comma 5 del 

DM 24/04/2008. 

 

 

 

 

 

 

1. Comunicazione di invio “Nuova Istanza 
di modifica non sostanziale dell’AIA” 
con attestato  

2. Comunicazione da MATTM DVA‐2013‐
0003081 del 05/02/2013 di riscontro 
nota del 22‐11‐2012 per versamento 
tariffa di modifica 

3. Comunicazione con Nota di 
chiarimento a comunicazione DVA‐
2013‐0003081 del 05/02/2013 per 
versamento tariffa di modifica 
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Appendice 4 –  Documentazione sistema 

videoregistrazione 

 

 

 

 

 

 

1. Documentazione tecnica sistema NVR 
2. Documentazione tecnica 
videotelecamere 

3. Planimetria Ground Flare PK 600 con 
posizione traliccio videotelecamere. 

4. Foto panoramica della Ground Flare 
PK600 

 
 
 



BASELL POLIOLEFINE ITALIA S.R.L. APPENDICE 4 -  PAGINA 2 DI 7 

Documentazione tecnica sistema NVR per videoregistrazione. 
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I sistemi installati sono corredato di 5 HDD Western Digital tipo VWD-3000-
FYYZ della capacità di 3 Tb per ciascuna unita NVR installata. 
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Documentazione tecnica videotelecamere 
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Planimetria Ground Flare PK 600 con posizione traliccio videotelecamere 
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Foto panoramica della Ground Flare PK600 
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